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fhinus 5 cioé Celeftino IIl. Papa, planxit, e che Uguccione Vefcovo di
Ferrara fi dolfe alla morte di lui, perche efli fiorivano appunto nel 1196.
e non gia nel 1183. Sicché parrebbe pilt tofto, che tre foflero ftari i Gu-
glielmi. Cio¢ il Primo , gia morto nel 1154. come s’ ¢ veduto dallo Stru-
mento fatto in quell’ Anno da Adelaia Vedova di lvi. Il Secondo man-
«cato di vita vel 1183...come s” ha dal’ fuddetto laventario. E il Terzo pit
celebre deiglt' altri,. di' cui parla il fopra niferito Epitaffio , da cui impa-
riamo ; ch'egli fa Figlio di Bulgaro, ed ebbe probabilmente per avolo Gu-
glielmo L. L’ Autore della Cronica picciola, pocofa mentovato, {crive,
che Guglielmo della Marchefella fu della Famigha 4delarda. Quefto non
¢ ben certo; ed egli ficuramente s inganno in ifcrivere, che Marche-
Jella figlia diiAdelardo Frarellodi Guglielmo fu maricata Obizoni Marchion:
Eﬂeq{z‘ .. L’ Epitaffio chiaramente dice , che fuo Marito fu j{{o Marchefe
d Efte ,) cioé il Quinto ;0 pin- tofte il Sefto. .

Marchefilla orat, Virque Ao in funere plorat . _

CHE anticamente ancora ci foffero Livelli perpetui, fi pud provare
con due Strumenti, ch’io ricavai dall’ Archivio della Badia della Vanga-
dizza. Il primo & del 1199. in cui Dominus Azo Eﬁ_enﬂ.r Marchio in re-

miffionem peccatorum fuorum ., & quondam clare memorie Nobiliffimi Mar-

' chionis Obizonis, & aliorum Parentum & PradecefJorum fuorum , ad Libellum

perpetualem inveflivit Domnum Livaldum Priorem Beate Mariz ad Carceres de
tota Terra, que dicitur Vallis Zambonini. L altro del 1216. contiene una
concordia,per: cui SanfvnefAb&h:e.deJ-Moh{/}ero-ai Santa Maria della ¥Van-
gadizza concede Beni lad| Libellim perpewnalem ad  Alifia Conteffa, vice &
nomine filii fui' Agzolint Novelli Marchionis Effenfis. Aggiungo una terza
Carta di molta antichita, da ' cui fi deduce concedutz a Eivello_una quan-
tita di Beni, che debbono paffare ne gli Eredi, fenza che vi fi pre-
feriva termine alcuno . Efifte effa nell’ Archivio dell’ Arcivefcovato di
Lucca, ‘ed ivi Gundelperto Lucchefe' aflolve 1alcani vomini da certi tri-
buti fopra:Beni loro «conceduti’, ‘e fu feritta nell’ Anns 798. Fra le Leg-
i ‘Longobardiche’ merita ora  confiderazione la LV. di Lodovice Pio
mperadore,, il quale ordina: Ur Emphyieufis , unde damnum Ecclefie pa-
tiuntur , non obfervetur, fed fecundum Legem Romanam deftruarur, & peena
non folvatur. Con quefta Legge noi vediamo proibito a' Rettori delle
Chiefz il concedere’ Beni a Livello , onde provvenga danno ad effe Chie-
fe. Percio i Prelati dabbene ed attenti, qualora conferivano'Chiefe ad
alcuno, coftumarono di mettervi per condizione, che non gli fofle per-
meflo di dare a Livello cofa alcuna fenza la facolta e confenfo loro
come apparird da un Documento, ricavato dal fuddetto Archivio di Luc-
ca, e fpertante all’ Anno 946. In eflo il Vefcovo Lucchefe Corrado nel
conferire alcune Chiefe a Giovanni Diacono cosi pasrla: 3ic namque ves
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